
 

 

 

 

 
 

 
Al  Ministero dell’Economia e delle Finanze 

  Capo Dipartimento DAG  
  Direttore Generale 

  Dott. Luigi FERRARA  
        SEDE 
 

  Ministero dell’Economia e delle Finanze 
  Direttore del Personale DAG  
      Dirigente  

      Dott.ssa Valeria VACCARO   
         SEDE  

 
  Ministero dell’Economia e delle Finanze 
  Direzione del Personale DAG Uff. V 

       Dirigente  
        Dott. Andrea IUDICA   
        SEDE 

 
                                                    e p.c.   Al Ministero dell’Economia e delle Finanze 

  DAG - Ufficio Relazioni Sindacali  

  Dirigente 
  Dott. Michele NARDONE 
                SEDE 

 

 

Oggetto: Informativa sul decreto 17 ottobre 2017, n. 206, della Presidenza dei Ministri – 

Dipartimento della Funzione Pubblica – recante le modalità per lo svolgimento delle visite 

fiscali e per l’accertamento delle assenze dal servizio per malattia, nonché l’individuazione 

delle fasce orarie di reperibilità, ai sensi dell’art. 55 – septies, comma 5 – bis, del Decreto 

Legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 

 

Si rappresenta che a sole poche ore dalla pubblicazione dell’informativa in 

oggetto, siamo stati sommersi da innumerevoli contestazioni, lamentele e segnalazioni 

da parte del personale del nostro Dicastero. 

Nel segnalare, altresì, che non è stato divulgato alcun tipo di informativa 

preventiva alle OO.SS. e constatando alcune palesi criticità sui criteri adottati da 

questa Amministrazione, questa O.S., chiede pertanto l’immediato ritiro della circolare 

in questione auspicando un incontro urgente.  



Difatti tale informativa determina inevitabilmente degli effetti considerevoli 

su tutto il personale interessato. Si segnala ad esempio che con la stessa risulta 

essere stato anticipato l’orario di comunicazione dell’assenza del servizio per malattia 

alle ore 8:00, non tenendo minimamente conto dell’orario di servizio vigente della 

nostra sede, che consente l’ingresso in ufficio fino alle 9:30, e ciò può determinare 

delle problematiche sia per chi debba comunicare l’assenza, dato che chi non 

provvedesse ad adempiere può andare incontro a procedimenti disciplinari, ma anche 

per chi dovrà ricevere le comunicazioni stesse, a livello organizzativo. Ma tutto ciò, 

non va ad appesantire i fattori di stress da lavoro correlato?  

Si rimane in attesa di un sollecito riscontro. 

 

Roma, 29 gennaio 2018 

 

Il Coordinatore Generale         

      Andrea G. Bordini                   


